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Ad Helsinki il bilancio degli azzurri può considerarsi buono, anche se ci sarà da lavorare per le Olimpiadi 

Il grande merito dei campionati: 
aver «ricucito» il mondo olimpico 
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Domenica prossima, con la Coppa Italia, ricomincia, dopo l'orgia 
di «amichevoli», il calcio vero. E torna anche il Totocalcio, con le 
sue speranze e i suoi milioni per pochi eletti. Quest'anno, però, 
c'è una novità: in sette regioni (Toscana. Umbria. Marche, Lazio. 
Campania. Abruzzo. Sardegna) gli scommettitori si troveranno 
di fronte a una nuova schedina, adatta alla lettura elettronica, e 
a nuove ricevitorie: basta con il tabaccaio o il barista che passa 
sul rullo umido i tagliandi gommati ma una piccola macchinetta 
in grado di leggere la giocata, di stabilire il prezzo e di registrare 
con infallibile precisione il pronostico. Le nuove schedine sono 
fatte da quattro colonne prestampate, ognuna con i t re risultati 
tradizionali ( l - x - 2 ) ripetuti tredici volte. Il giocatore deve sbar­
rare con una crocetta il risultato che interessa e a tut to il resto 
pensa la macchina: anche ad individuare eventuali errori e in 
questo caso la schedina sbagliata viene rifiutata. La giocata 
minima rimane di due colonne, per il momento a prezzo immuta-
to di 3 0 0 lire a colonna. M a con una sola schedina sarà possibile 
anche lanciarsi in un sistema, per un totale massimo di 4 . 0 9 6 
varianti. NELLA FOTO: la nuova schedina 

Brevi 

• ACCUSA 01 DOPING PER LEWIS — Secondo un giornale norvegese 
un controllo antidoping avrebbe rivelato la presenza di testosterone nelle 
analisi dello statunitense Cari Lewis ai mondiali di atletica ad Helsinki II 
giornale aggiunge che non sono ancora stati resi noti i risultati della 
controanalisi. La notizia & stata seccamente smentita sia da Lewis, sia dal 
professor Lundquist. presidente della commissione antidoping della Fede­
razione internazionale di Atletica leggera II professore svedese ha assicu­
rato che nessuno dei controlli fatti ad Helsinki è risultato positivo. 
• TUMULATA LA SALMA DI ARTEMIO FRANCHI — La salma di 
Artemio Franchi, presidente dell UEFA e presidente onorario della Feder-
calcio. morto nell incidente stradale vicino a Siena la sera di venerdì 
scorso, è stata tumulata ieri nel cimitero della Misericordia di Soffiano. 
poco lontano dalla tomba della madre 
• I CINESI DELLA PALLAVOLO IN UNGHERIA — Una squadra cinese 
di pallavolo ha partecipato per la prima volta ad un torneo internazionale in 
Ungheria A novembre sarà la volta di una rappresentativa maschile di 
tennis da tavolo che parteciperà ai campionati internazionali di Miskolc 
• TOTIP: OLTRE 19 MILIONI Al «12» — Questa la colonna vincente 
relativa al concorso n 33: Prima corsa* 1) Acetica: 2) Antony Pan 2. 
Seconda corsa 1) Cnstodemo 2. 21 Don Lopez X. Terza corsa: 1) Fmaxa 
1: 2) Chiare-monte X. Quarta corsa- 1) Zander 2. 2) Panavia 2. Quinta 
corsa. 1) Elegante 1: 2) Macherio 1 X 2 . Sesta corsa: 1) Cnmond 1: 2) 
Seven Up X. Le quote ai < 12» L 19.621.000. agli « 11 » L. 650 000 ; ai 
t I O i L . 60 0 0 0 

Vi hanno preso 
parte 157 paesi: 

una cifra 
che nessun 

avvenimento 
sportivo 

può vantare 
Incassati quasi 

5 miliardi 
Vi hanno 

assistito in 
430 mila MENNEA sul podio insieme a SMITH e a Q U O W 

Dal nostro inviato 
HELSINKI — C'è chi dice (per esempio 
Erminio Azzaro) che le Olimpiadi hanno 
un altro spirito e che restano il vero sogno 
di un atleta e che i campionati mondiali 
non riusciranno mai a soverchiarle. È vero, 
ma è anche vero che i campionati mondiali 
non sono nati per scalzare le Olimpiadi. 
Sono nati semplicemente per diffondere 1' 
idea e la pratica dell'atletica leggera. Sono 
anche un business e un veicolo pubblicita­
rio, ma è difficile immaginare un grande 
«evento sportivo che non lo sia. Gli organiz­
zatori hanno intascato quasi cinque miliar­
di, versati dai 430 mila spettatori che han­
no frequentato lo stadio olimpico nei sette 
giorni delle gare. Vale la pena di ricordare 
che Helsinki ha mezzo milione di abitanti. 

I campionati del mondo hanno ricucito il 
mondo che i vari boicottaggi olimpici ave­
vano spezzato: c'erano proprio tutti. I po­
chi assenti non c'erano perché malati o in­
fortunati. Quindici atleti hanno conquista­
to 35 medaglie. In testa a questa speciale 
classìfica della gloria c'è la straordinaria 
velocista della Germania Democratica, 
Marita Koch con tre medaglie d'oro 
(4x100. 4x400. 200) e una d'argento (100). 
Poi vengono Cari Lewis con tre medaglie 
d'oro e Jarmila Kratochvilova con due 
trionfi e un secondo posto. Con due meda­
glie d'oro altre due splendide atlete «Little 
Mary» Decker e Marlies Goehr, mentre 
Calvin Smith ha concluso la splendida vi­
cenda con due medaglie d'oro e una d'ar­
gento. La lista è completata dagli america­
ni Emmit King e Willie Gault, del tedesco-
est Werner Schildhauer, dal tedesco-ovest 
Harald Schmid, dalla cecoslovacca Tatiana 

Kocembova, dalle sovietiche Ekaterina Po-
dkopaeva e Maria Pinigina, dalla britanni­
ca Kathy Smallwood e dal nostro Pietro 
Mennea. 

Ecco, Pietro Mennea. Di lui il direttore 
agonistico della squadra Enzo Rossi ha 
detto che la medaglia di bronzo conquista­
ta sui 200 vale un miracolo. Ha detto che il 
campione olimpico aveva mal di schiena 
fin da giovedì 4 agosto, giorno dell'arrivo in 
Finlandia, e che la notizia è stata tenuta 
segreta per evitare allarmismi e garantire il 
più possibile la tranquillità dell'atleta. 

Mennea ha 31 anni. Ha sognato, ed è 
bello che l'abbia fatto, di vincere, di ripete­
re la stordente vicenda di Mosca. Si era 
illuso, leggendo i giornali, che Calvin Smith 
fosse logoro e che Elliott Quow fosse un 
ragazzino senza esperienza. L'impatto con 
la realtà gli ha fatto male e infatti la sera 
della chiusura, al villaggio, sorrìdeva senza 
allegria. Tutti a dirgli che era stato bravo, 
ammirevole, coraggioso. E lui a rispondere 
che sì, era vero, ma gli occhi dicevano cose 
diverse, dicevano che era stato giovane in 
giorni più giovani e che quei giorni non 
torneranno. Si consoli: è ancora il miglior 
duecentista europeo, e non è poco. 

Il bilancio dell'Italia è buono. Non siamo 
l'Unione Sovietica, né gli Stati Uniti o la 
Germania Democratica. Ci illudiamo ogni 
tanto di poter sconfiggere la Germania Fe­
derale o la Gran Bretagna, paesi con tradi­
zioni ben più solide. Stare coi piedi per 
terra e lavorare per progredire: ecco quel 
che bisogna fare. 

Nel medagliere siamo all'ottavo posto 
assieme alla Finlandia e a Giamaica prece­
duti dagli Stati Uniti, dall'Unione Sovieti­

ca, dalla Germania Democratica, dalla Ce­
coslovacchia, dalia Germania Federale, 
dalla Gran Bretagna e dalla Polonia. Nella 
classifica a punti (otto al vincitore di ogni 
gara, sette al secondo, sei al terzo, cinque al 
quarto e così via) siamo ugualmente ottavi 
(con 43 punti), preceduti dall'Unione So­
vietica (227), dagli Stati Uniti (225), dalla 
Germania Est (222) e da quella Ovest 
(114). dalla Gran Bretagna (104), dalla Ce­
coslovacchia (90) e dalla Finlandia (44). Ci 
distingue il numero otto perché siamo otta­
vi anche nella classifica dei finalisti (12). Ci 
stanno davanti l'Unione Sovietica (46), gli 
Stati Uniti (43), la Germania Est (38) e 
quella Ovest (26), la Gran Bretagna (23), la 
Cecoslovacchia (18). il Canada (13). 

Ai primi campionati del mondo hanno 
preso parte 157 paesi, una cifra che nessun 
avvenimento sportivo pub vantare (la 
IAAF con 171 affiliati ne ha più delle Na­
zioni Unite). Ma solo 25 di essi si sono spar­
titi le 123 medaglie in palio (41 d'oro, al­
trettante d'argento e di bronzo). Nella clas­
sifica per nazioni solo 39 dei 157 paesi par­
tecipanti hanno tatto punti. C'è chi sostie­
ne formule più selettive per evitare per e-
serapio la pesista che lancia a otto metri e 
desta sorrisi di compatimento. Forse, ma lo 
scopo di questa prima vicenda mondiale 
dell'atletica leggera era di riunire. Poi, si 
vedrà. I problemi sono altri: sono il doping, 
i troppi incidenti, il calendario cresciuto al 
limite della follia. 

Concludiamo: tre medaglie, una d'oro, 
una d'argento e una di bronzo. Un equo 
premio. 
- - . - , - . ~= Remo Musumeci 

L'allenatore delPUdinese è alle prese con la sistemazione del centrocampo 

Ferrari: «Il gioco a zona è asfittico» 
«Zico detta la formazione? Il bastone del comando non mi è mai sfuggito di mano. Comunque Zico e Causio sono inamovibili» 
Condanna l'euforia creatasi intorno alla squadra e non sopporta chi tenta di copiare maldestramente le fìnezze brasiliane 

Dal nostro inv ia to 
UDINE — Anche la sera di 
Ferragosto sono accorsi in die­
cimila ad applaudire Zico. E 
quando lo speaker ha annun­
ciato il suo nome. Io stadio è 
esploso. Allenatore della squa­
dra avversaria, ('«America» di 
Rio de Janeiro, un altro mem­
bro della famiglia Coimbra. 
Edu, il fratello maggiore. Una 

Partita. molto sul-

•amichevole», terminata 3-2 a 
favore dei friulani. Il risultato. 
però, ha lasciato tutti indiffe­
renti. 

L'importante era vedere an­
cora Zico. E lui non ha deluso le 
aspettative. Suo il primo gol. 
delizioso fraseggio con Causio e 
colpo imprendibile di testa Le 
altre reti: Edmho. sempre su 
passaggio di Causio; De Gior-
gis. dopo una rabbiosa azione 
personale (sembra che l'Udir.e-
se sia intenzionata a cederlo); 
doppietta di Luizmho su rigore 
e su una travolgente azione 
partita dal fondocampo I ven­

timila di Udine sono sfollati 
soddisfatti. 

E veniamo a Zico. Nessuno 
ha saputo giostrare la palla co­
me lui. Passaggi semplici, es­
senziali, sempre efficaci, niente 
lasciato al caso, poco all'esibi­
zionismo: ogni tocco al pallone 
aveva una coerenza tattica. 
Triangolazioni perfette realiz­
zate ad occhi chiusi, mai uno 
stop sbagliato, grande visione 
di gioco, incisività negli affon­
di, altruismo, senso innato del­
la posizione, tocco divino. Tut­
to questo è stato Zico in una 
notte di Ferragosto alla perife­
ria di Udine. 

Ma com'è l'Udinese? L'ab­
biamo chiesto al suo allenatore. 
Enzo Ferrari. 

»E difficile dirlo Certo che 
se avessi undici Zico non avrei 
problemi: 

Abbiamo visto una squadra 
troppo sbilanciata in avanti e 
poi non c'è un regista che dia 
ordine alle manovre. 

•Perche io voglio giocare con 

più registi. E finito il tempo 
dei play makers. Lunedì il cen­
trocampo, purtroppo, è andato 
in confusione sia perché Mar­
chetti non è stato all'altezza 
del compito sia perché manca­
va Mauro. I brasiliani preferi­
scono il gioco a zona, che è un 
gioco che io disprezzo perché 
asfittico, e lui non riusciva a 
coprire buchi grandi come una 
casa. Imparerà a tenere bene 
la posizione: sarà lui l'uomo a 
cui tutti devono fare riferi­
mento*. 

Zico ha una forte personali­
tà. Tra poco sarà lui a dettarle 
la formazione? 

mia stessa osservazione me 
l'hanno proposta quando sono 
arrivati Causio, poi Edìnho e 
infine Virdis. Però il bastone 
del comando non mi è mai 
sfuggito di mano e lo sa il per­
che? Perché la mia forza è quel­
la di essere sempre schietto 
con tutu, ho una buona dose di 
serenità e l'appoggio incondi­
zionato della società. Ma so­

prattutto perchè i miei gioca-
tori sono dei veri professioni' 
sti: sanno che se la squadra va 
a fondo, anche loro annegano». 

Quale sarà la formazione ti­
po?.. 

•Prima darò la precedenza 
alle capacità tecniche. Lei 
comprende che Zico e Causio 
sono inamovibili. Però parto 
con sedici titolari. I migliori 
scendono in campo. Deciderò 
di volta in volta: 

Signor Ferrari, avete già fat­
to una tournée in Sud America, 
un torneo impegnativo a Udine 
e lunedì un'amichevole con 
r.America.. Non le sembra di 
esagerare? 

«JVo. bisogna cambiare il 
concetto di preparazione. Ca­
pisco al volo quando si 
esagera: 

Gli sponsor sono entrati in 
modo massiccio nell'Udinese. 
Non è che questi tornei a ntmo 
sostenuto siano proprio impo­
sti da chi scuce la maggior par­
te dei quattrini? 

*Lo escludo nel modo più as­
soluto. Ben vengano sponsor e 
soldi. L'importante, però, è che 
alle spalle ci sia sempre una 
società seria e sana. Altrimen­
ti, le dò ragione, tutto può an­
dare a farsi friggere». 

Il suo omonimo di Mannello 
sostiene che Io sport può mori­
re per troppe dispersioni di sol­
di. 

•Gli rispondo cosi la scoper­
ta dell'atomo è stata sì o no 
una scoperta grandiosa? Natu­
ralmente sì. Che l'uomo l'abbia 
usata male per costruire la 
bomba atomica è un altro fatto. 
Il progresso non si può ferma­
re. I soldi sono neutrali, come 
la tecnica. St possono usare be­
ne o male, dipende da noi». 

Potremmo arrivare all'assur­
do, comunque, che lo sponsor 
entri anche nelle sue decisioni 
tecniche. 

mEscludo anche questo Sa­
rebbe la fine di questo calcio 
Nascerà forse un altro tipo di 

calcio, ma non sarà più il cal­
cio, capisce?» 

Cos è che non va allora nell' 
Udinese? 

•L'euforia che si è creata in­
torno alla squadra. Non voglio 
che i giocatori si montino la te­
sta. Lunedì ho visto Cattaneo 
fare un tacco alla brasiliana. 
Un elefante. Zico non si può 
imitare dall'oggi al domani. 
Giochiamo come sappiamo fa­
re. Immedesimarsi nei brasi­
liani, amare narcisisticamente 
i fronzoli solo perché hai in ca­
sa uno della famiglia Coimbra, 
potrebbe essere dannoso per la 
squadra*. 

Zico sta diventando troppo 
indispensabile e quindi può an­
che essere ingombrante in futu­
ro. 

•L'anno scorso siamo amia­
te sesti o settimi, non me lo ri­
cordo neanche più. Con Zico 
possiamo migliorare, non peg­
giorare E allora giochiamo 
tranquilli, per favore». 

Sergio Cuti 

Dopo la partita di Viareggio 

Centrocampo e difesa 
punti di forza di 

Torino e Fiorentina 
VIAREGGIO — Sulla scorta 
delle dichiarazioni rilasciate da 
Bersellini e da De Sisti la parti­
ta fra il Tonno e la Fiorentina 
non doveva essere considerato 
un test probante. Per come le 
•quadre si sono affrontate ed 
hanno disputato i due tempi 
dell'amichevole di Viareggio si 
può benissimo parlare in termi­
ni positivi; si può dire, senza 
ombra di smentita, che granata 
e viola sono già ad un buon 
punto e si può aggiungere che 
se le due compagini, domenica. 
in Coppa Italia, si ripeteranno. 
per Vicenza e Pescara, che go­
dranno del fattore campo, non 
ci sarà via di scampo. Torino e 
Fiorentina hanno fatto a gara a 
chi recitava meglio il proprio 
copione che, sarà bene precisar­
lo subito, sembra essere scritto 
da un grosso autore; del resto, 
gli attori di primo piano non 

mancano. Ed è appunto grazie 
alla prova offerta in Versilia, al­
la quale hanno assistito nume­
rosi tecnici, fra i quali Cesare 
Maldini e Ferruccio Valcareggi, 
che si può benissimo parlare in 
termini positivi delle squadre. 

Quanta strada riusciranno a 
fare in Coppa Italia e in cam­
pionato? Non è facile preveder­
lo, ma sia il Torino che la Fio­
rentina sono già in grado di su­
perare il primo turno di Coppa: 
i granata, almeno sulla carta, 
dovranno guardarsi solo dal 
Genoa, i viola dall'Ascoli. 

A Viareggio Torino e Fioren­
tina hanno puntato al sodo, 
hanno messo da parte le finezze 
e le sbavature per puntare di­
rettamente ad un gioco ma­
schio, senza orpelli di sorta. Ed 
è appunto perché hanno gioca­
to senza alchimie, perché si so­
no affrontati a viso aperto che 

Io spettacolo nt^i è mai scaduto 
ed il gioco, in certe occasioni. 
ha toccato i migliori vertici U-
nico neo — che però non ri­
guarda solo Torino e Fiorentina 
— la mancanza di elementi in 
grado di far breccia nelle difese. 
I gol messi a segno sono stati 
due (uno per parte e portano la 
firma di Pecci e di Selvaggi). 
alcuni palloni sono stati respin­
ti dalla traversa ma, nonostan­
te nò, le prime linee sono risul­
tate i reparti ancora in ritardo. 

La vera forza del Torino e 
della Fiorentina sta nella difesa 
e nel centrocampo che si muo­
vono con molta armonia riu­
scendo a chiudere bene gli spa­
zi. Se a tutto ciò fi aggiunge il 
temperamento di certi giocato­
ri meglio si spiega la forza delle 
squadre. A proposito di tempe­
ramento. Passerella, per non 
smentire la sua fama di «duro., 
in una mischia ha colpito di te­
sta il libero Galbiati che è stato 
costretto a lasciare il campo in 
anticipo ea ricorrere alle cure 
dei medici di Viareggio. Il gio­
catore denunciava un trauma 
cranico: è stato giudicato guari­
bile in sei giorni. Ieri il granata 
stava già bene e sicuramente 
domenica sarà in campo a Vi­
cenza. 

I. C. 

Contro la Dinamo Zagabria 

Nell'ultima amichevole 
stasera all'Olimpico 

Lazio al gran completo 
ROMA — Anche per !a Lazio 
tornata ieri ad allenarsi al 
capo base di Tor di Quinto, 
s'è radunata una folla calo­
rosa e sorprendente, cosi co­
m'era successo per la Roma 
mercoledì scorso. La città 
no.-« è deserta come in altri 
anni lo è stata dopo Ferrago­
sto, ma spopolata lo è in ma­
niera evidente, eppure Intor­
no alle reti di recinzione del­
la sede laziale a Tor di Quin­
to il popolo di fede biancaz-
zurra era quanto mai nume­
roso dimostrando un'ansio­
sa attesa del ritomo dei suoi 
beniamini sui campi di gio­
co. E stasera, alle ore 21, all' 
Olimpico contro la Dinamo 
Zagabria (ultima amichevo­
le di precampionato) Morro-
ne presenterà la squadra ti­
po. Unico dubbio Spinozzl o 
Chiarenza In difesa, per il re­

sto ha tutti disponibili, com­
preso il brasiliano Batista e il 
danese Laudrup, t due stra­
nieri che dovrebbero elevare 
il tasso di classe della squa­
dra, la quale tuttavia resta, 
almeno nei giudizi generali, 
ancora indecifrabile in dife­
sa. 

.Speriamo di farli du-erure 
nella partita con (a Dinamo 
Zagabria» — ha detto Morro-
ne davanti allo spettacolo di 
gente accorsa a salutare il 
primo allenamento romano 
dei biancazzurri. E stasera 
per divertire il pubblico ci 
vorranno le *invenziom» di 
Batista e una buona intesa 
Giordano-Laudrup. Circa il 
brasiliano Morrone ha molte 
certezze. «È tornato come pre­
visto, durante i giorni cui è 
stato assente s'è sempre alle­

nato scrupolosamente, già ieri 
era quia Roma. Sono certo che 
porterà il suo apporto di classe 
e di fantasia, come già era av­
venuto ad Arezzo e tutto U gio­
co della squadra se ne avvan­
taggerà» Fiducia, ma ancora 
qualche dubbio sulla condi­
zione attuale invece per Lau­
drup. *Ha sofferto per il cam­
biamento di metodi di allena­
mento — spiegava Giordano 
la condizione del suo 'gemel­
lo* in attacco. — ne abbiamo 
parlato, per lui sarà soltanto 
questione di qualche giorno 
per ritrovare l'equilibrio e il 
rendimento Sono convinto 
che andremo bene insieme. Li­
bera gli spazi molto bene, do­
vrebbe mettermi in condizione 
di fare molti gol e molti li do­
rrebbe fare anche lui*. 

Quanti? «Forse 30 m due 
non sono impossibili •, affer­
ma il trasteverino, che tutta­
via vede un campionato ca­
ratterizzato, da molte coppie 
gol e nel quale la classifica 
dei cannonieri sarà molto 
dura da scalare. Questa la 
formazione che schiererà la 
Lazio: Cacciatori, Podavini. 
Spinoci (Chiarenza), Man­
fredonia. Balista, Fbcedda, 
Vinazzani, Velia, Giordano, 
Laudrup. Cupini. 

• AZZURRA ripresa domeni­
ca mentre sto superando CA­
NADA 1: sarà la prima vittoria 
degli italiani nella semifinale 

Ridotte 
al lumicino 
le speranze 
della barca 
italiana 
di superare 
le semifinali 
La regata 
contro 
gli inglesi 
incerta 
fino all'ultimo 
E oggi c'è 
Australia 2 

Sfama il sogno di Azzurra, 
la barca italiana è stata 

sconfitta ancora da Victory 
Vela O -

NEWPORT — Sono ormai 
ridotte al lumicino le speran­
ze di 'Azzurra» di superare le 
semifinali. Ieri la barca ita­
liana è stata battuta per la 
seconda volta dagli inglesi di 
«Victory '83». Le prime noti­
zie dagli Stati Uniti dicono 
che si e trattato di una gara 
allo spasimo tra le due im­
barcazioni. Alla partenza la 
nostra barca si e ritrovata, 
come le accade spesso, in 
leggero svantaggio; poi ha 
recuperato alla terza boa, al­
la quarta avanzava gli ingle­
si di Peter De Savary di 16" e 
alla quinta di 8". 

Ma «Azzurra» non ce l'ha 
fatta a mantenersi m testa e 

pur lottando strenuamente 
con «Victory» al traguardo è 
giunta con uno svantaggio 
di 28". Questa è ora la clas­
sifica tra gli sfidanti di Cop­
pa America dopo la quarta 
regata delle semifinali. Le ci­
fre tra parentesi stanno ad 
indicare rispettivamente le 
vittorie e le sconfitte totaliz­
zate fino ad ora: 

1) AUSTRALIA 2 (Aus.) 4 
(40-4). 

2) VICTORY '83 (GBR) 3 
(26-18). 
3) A Z Z U R R A (Ita.) 1 

(22-22). 
4) C A N A D A 1 (Can.) 0 

(19-25). 
Nell'altra regata della 

giornata «Australia 2» non 
ha avuto alcun problema a 
battere i canadesi gli unici a 
non aver ottenuto fino ad og* 

gi una vittoria. 
Ed ora? Gli esperti della 

Coppa America — che non 
sono davvero molti, nono­
stante si voglia far credere il 
contrario — sostengono che 
per «Azzurra» ci vorrà solo 
un miracolo per rimetterla 
in gara e sperare che riesca a 
classificarsi al secondo posto 
(le prime due barche dispu­
tano la finale per designare 
l'imbarcazione che sfida 
quella americana). Gli ingle­
si sono ben saldi al secondo 
posto ed è impensabile che la 
nostra barca riesca oggi a 
battere i capoclassifica, gli 
invincibili australiani. 

Insomma il sogno di «Az­
zurra» a questo punto sem­
bra sfumato a meno che ai 
nostri non riesca di realizza­
re impossibili imprese. 

Intervista al nuotatore tedesco 

Michael Gross, 
un campione 

di ghiaccio che 
vola sull'acqua 

19 anni, recordman, sarà tra i protagonisti de­
gli Europei - «I sacrifìci? Non pesano» ma... 

t 

Nuoto <^=J^ 

ROMA — Michael Gross da 
Francoforte è stata la prima ve­
dette del nuoto a raggiungere 
Roma per disputarvi ì Campio­
nati europei Prenderà parte a 
sei gare: i 100 e i 200 delfino, i 
200 stile Ubero e le tre staffette. 
A giugno ad Hannover ha nuo­
tato i 200 stile libero in l'48"23. 
meglio cioè del «siluro» statuni­
tense Rowdy Gaines; suoi sono 
anche i primati europei dei 100 
e 200 delfino (54" e l'58"22 i 
tempi sulle due distanze). A 
Spalato, agli Europei dell'Sl. 
arrivò primo nei 200 delfino e 
l'anno scorso, ai Mondiali di 
Guayaquil, si aggiudicò la stes­
sa gara e i 200 stile libero 

Vedendolo nuotare, i france­
si l'hanno soprannominato 
l'.alhatros» pensando agli uc­
celli manni dalla eccezionale a-
pertura delle ah che — scriveva 
Charles Baudelaire — «seguo­
no, indolenti compagni di viag­
gio, le navi in volo sugli atroci 
abivi». Si sa. l'albatros e stu­
pendo e recale in volo quanto 
impacciato e goffo stilla terra 

essendo costretto a trascinare 
le enormi ah. 

Forse i francesi hanno azzrc-
cato solo in parte il paragone 
Le lunghe braccia di Gross 
quando lacerano l'acqua clora­
ta delle piscine sembrano dav­
vero due ali bianche (distese 
misurano per l'esattezza 2 me­
tri e 30 centimetri) che sprigio­
nano, insieme alle gambe, una 
forza inarrestabile. Un bolide a 
pelo d'acqua. Ma quando herr 
Gross sta con i piedi per terra 
non mostra segni di impaccio al 
contrario del volatile. Furbo, 
civettuolo, misurato, impassi­
bile ha già imparato alla perfe­
zione ad amministrare con ocu­
latezza la propria immagine u-
sando di continuo violenza ai 
suoi diciannove anni. Un atleta 
che paga, forse, a caro prezzo il 
fatto di dover essere un cam­
pione. Protetto come una reli­
quia da tre allenatori-guardiani 
(Ketze, Thiesmann e Oeleker 
rispettivamente CT della na­
zionale dr-lla Germania federa­
le, allenatore di nuoto della 
stessa nazionale e tecnico del 
suo club, l'EOSC di Offenba-
ch), herr Gross si concede a 
stento. Prima deve allenarsi, 
poi deve fare i massaggi, alla 

fine solo dieci minuti precisi 
per i giornalisti. 

Il naso un po' buffo in mezzo 
al viso allampanato che fa da 
contrasto ad una carnagione 
bianca come il latte, egli già ba­
ra nel rispondere alla prima, 
banale domanda «rompighiac­
cio» («che cosa si aspetta da 
questi Europei?», era il quesi­
to). E lui: «L'importante è par­
tecipare». Forse l'interprete 
non ha capito bene, troppo in­
disponente e vecchia come il 
cucco ci sembra la risposta. In­
vece herr Gross fa sul serio e dà 
la seguente spiegazione: «Que­
st'anno ho già ottenuto quello 
che volevo, ho nuotato molto 
bene, sono già soddisfatto». 
Stai a vedere che gli è venuta la 
nausea? Che non ne possa più 
di allenamenti e sacrifici? Che 
non gli freghi assolutamente un 
tubo di questi Europei? 

Macché! Mente spudorata­
mente. Poco dopo si tradisce in 
parte affermando che. per ora, 

li stanno a cuore solo due cose: 
a «maturità» al Ginnasio e il 

nuoto. E incerto sul da fare ne­
gli studi universitari ma intan­
to pensa a prendere un diplo­
ma, poi si vedrà. 

In piscina a va da quando 
aveva quattro anni ma è dal '79 
che ha cominciato ad imporsi. 
Ed ha tutta l'aria di voler conti­
nuare a dettare legge visto che 
gli sta bene così. «Sono soddi­
sfatto della mia vita, non crede­
rete che ci sia solo il nuoto; a-
scolto musica, gioco a scac­
chi ..». Dunque non è cambiato 
nulla, non ha dovuto rinunciare 
a nulla per ottenere questi suc­
cessi? E un attimo, il re dell'az­
zurro clorato si scompone: «Ho 
ancora parecchi amici». Beh, 
certo qualcuno se ne è andato 
via. non lo vedo più— Così con 
le ragazze, non è che abbia mol­
to tempo per uscire con loro—». 

Ma herr Gross subito si ri­
compone e dà fondo alle sue do­
ti diplomatiche. Parla di Paolo 
Revelli come uno che sui 200 
delfino può complicargli le cose 
(Revelh è arrivato a 1 secondo 
dal tedesco avendo fatto ferma­
re il cronometro suH'r59"22 a-
gli «assoluti») anche perché il 
nostro «avrà il tifo a favore», co­
me se in piscina gli incitamenti 
avessero la stessa forza che all' 
Olimpico. Non a caso il tifo non 
gli fa né caldo né freddo, anzi 
«lo esalta». Ancora sugli avver­
sari: nel crairl teme Jorge Woi-
the (primatista europeo sui 100 
stile libero) e Sven Lodziewski 
(l'49"30 quest'anno sui 200 sti­
le libero). Certo le sei gare non 
saranno proprio delle passeg­
giate, ma herr Gross protagoni­
sta lo sarà di certo. 

Il verso di Baudelaire così 
concludeva: «TI Poeta è come 
lui, principe dei nembi che sta 
con l'uragano e ride degli arcie­
ri. In terra, fra grida di scherno, 
solo, con le sue ali da gigante 
non riesce a camminare*. Herr 
Gross poeta Io è, ma soltanto in 
acqua. 

Gianni Cerasuofo 
• Nella foto in alto: MICHAEL 
GROSS 


